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TOM1RI 

DRJ-MA PER MVSICA 

Da Rappre Tentarli nel Teatro 
di S. Cafciano 

V Arino M. DC. LXXX. 
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ANTONIO MEDOLAGO. 



CONSACRATO 

Ali Ulujtrtjs. or te cell. Stg 

GiOFRANCESCO 
MOROSINI 

Digniflìnio , e Metiiiflìmo Ca- 
ualier, e Procuratoti t «< 
S. Marco . 
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IN VENETIA, M.DCLXXX 



Per Francefco Nicolini . 

Con Licenza de*Superiori . 
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Itìujm ■& 'Eccell.Sig, 




Mbiziofadi reca- 
re in tributo alP- 
E.V.le fue palme 
guerriere vola_> 
dal freddo Tana! 
su i vanni della Fama quella.* 
Tomiri , che degenerando dal 
feflo, non meno delle Zenobie , 
e delle Semiramidi fi fè conofce- 
re tra Marziali Aggoni vn maf- 
chio portento del valore. Viene 
Ha accompagnata dalla mia-» 

r i l • 

poueraMula , che portando in 
Fronte vn riuerentils.ofiequio fi 
proftra fupplicheuole all'È, V. 



e 



perche fi degni riceuerla fotto 
il fuo ftimatiflìmo Patrocinio , 
affinchè accreditata dalla fua 
grazia fortifca quella fortuna, 



yltlZOQ DV VjUUJìI 



che dcfidera . Quìdourei 
l'encomi douuci alla di 1 

1 

liliilìma Cala , ed'al mei 
pragrandedell'E. V. mà 
tendo effe re queftovn ve 
moftfar ruminoli gli Ilei 
gì del Sole , tralafciarò d 
farmi in vn Pelago così v 
crederò tal vmzio ( cor 



addactato) a quella Dea c 
put ifJtcr tubila condì t . / 

diicalE.V.con quella ge 
benigni tà,che èconnacui 

r ì» «i • • 

iuo grand animosi picci< 
buto delia mia penna, e co 
re si conlpjcuo mi tacci 
di quel decorofo caratter 
di poter dirmi fino al fèp 

Di V.E. 



0* • <^a — 



Venezia adi 29. Gennaro 79Ì 

tiumilifs.Deu9tif.& Ofi 
0 Antonio Medoia 



ARGOMENTO. 




A vendetta de Grandi t 
quella face di M ile agrore he 
non s estingue fenz^a l'altrui 
Aiorte. Tomiri Regina de 
Ai a(fageti(inte fa appena la 
feonfitta delle fu genti coìl* 
lasaduta deWamato FtglioJ vola, sii l'ali 
dtvn vindice fde^no a danni dell'inimici 
Ciro. Ride il Monarca alte minaccie ài 
molle [emina atta pliche a brandire Ta-j 
fpada a trattar la conocchia , ma non ri- 
flette, che la littoria come Donna poteva 
efferle partigiana ; e con appunto amuenne > 
mentre munita quefla Regia Amazzone di 
vn valore Atafchilè, adescando con politi- 



le a militare a certe anguflié di loco ti D epi- 
fore della fu* genero fa moffa, l attacca, l'- 
incalva , lo debella] l'vccide j è troncatogli 
il regal capo erge vn trofeo ali a fna gloria • 
Da qui prende il fuo primo filo la teffitura 
di quello Dram* . ^ L ^ » * 

Jffy bi^ Vsùfc QUfckk^£&&À ^ 

-vt%^**£& ****** 



A I 



Ami 



Amico Lettore 

/amo in vn Secolo c< 
filato, che oggidì l'in 
re il commune appiè 
Bramatici Compo 
dipende più dalla fot 
che dal Merito . Si 
fi volita, quel genero fo tuo compatì 
che e fiato la gloria d'altro mio deb 
i&%to ha dato impulfo alla penna di 
mente abortire . Tutto ciò, che tro\ 
la) ano in quefio Drama credilo po é 
perseguire l'vfo corrente , o non pei 
pr open/ione L'anguria della Scena 
non ponnofarfì apparenza di pompa 
tri difettigli rimetto tutti ali* tua ge 
%a Porgi dunque vn benigno aggr a 
to a quepapouer a fatica ,- ed afcott t 
lontteri, acciò babbi motitto di non 
dormire nell'odio la poca attutita de, 
gno,già che Excitat auiitot ftiidiura. 
Muficac delS D. Angelo Vitalhm 
ti del cui btz,z.aro contrapunto cono) 
che non ha degradato dagli altri fu 
rito fi talenti.. 

Circa le voci Fato y Fortuna , Pai 
& altro fappi,ch'io mtprofejfo più Ci 

nocche Poeta, e t 'auguro ft offerita f 
fine . 




Interlocutori.; 



Tomiri Regina . •• 

ErffineSo I *> uci deIIa ™àefum . t> , ; 

Niceno Nobile Amienturiere nel Cam- 
po di Tomiri . i • ■ o 

Argimondo Prencipe7 

dell'Alia l ambo Prigioni 

Kodoafpe Fratello ^ di Guerra . 

del medefimo J 

Doriclene Donzellaci Perfia amante <L- 
Argimondo, da lèi creduto Mortomi 
' Campo* •; -i. .a 

drillo Paggio diCofte.* ••• ! • •«i.;?^»: 



Guemtrtcon Niceno . , 

Paggicon Tomiri. ,c 

Guardie con CI earco. " . 
Guardie con Erifineno ':?;.: "^m>i ; d 
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S C E N 1 

DelP Atto Primo . 

Piazza con popolo fpccratore,per dotie 
trionfante fi porta dal campo aliai 
Cortile Regio con Torre . 
Del iziofa con Fontane* Statue. Se altro 

Nell'Alta Secondo . 

Atrio con ferraglie di Fiere rn lontano . 
loggie con foggiorno dcliziofo di Do 
Anfiteatro, che figura la Reggia di Bel 
celebrare i trionfi di Tonairi . 

Helt'Atto Terzo . 

Giardino con Pefchiere deliziofe • 
Stanze Notarne illuroinate > doae corrii 

no gl'appartamenti di Rodoafpc , e I 

ne . 

Salone con apparato fontuofo di Meni 

\ 

Balli » 



Di Buffoni di Coree Te bem iti da Paggi. 
Di Gucricri , che fanno giochi d'armi • 





Ti! 

. n # ili t^T 



K l'i' 

'TP R I 




Tia^a con gente fp«name9t*l-0 ,%X 

Tomiri trionfante in hal^di gttèra-fo.pra v*. 
uo generofodeftriero itaidaJIc Mili- 
zie con bandiere fregate, e la te(U 

2«w»«, C/**wa, Rofctfpe i*c&ene> 

Vi.'. .•■ -;W% : i*t 

T*. 53^^?Verriariliò «tinto: e queitobrando 

Fuma di rtragi otfìli (ancora. 
Ecco de la vendetta 
7" Ma/ir +il eafp diCfra ~ , 
Vn pallidoirotèòV la teiraitintrftra* ' 
D'Empio Monarca il Regal bafto efangue 
E la.- barbar io fua^uota^l' fftngiJc . ^ 
Si. U balen de la tua fpada 

Primo.. Ragg»b è de la gloria*^ v J 
C/#. E fatai, che la vittoria 4 ih. « . 

Al valor vnita vad*w*^ò - r ' S 

a*. (Cori bella Nemica; A* •>.»' 
laifcc più de gPoechMBo»*»»*»*^ 




-a 



A / 



uiy 



y Google 




ia ATTO 
Che non ferì col nudo acciaro ì n c 
Té* Corone d'allori 

Cingetemi iterine. 
VnEcogiuliua 
Rimbombi fedina 
Tra ftrao i , c ruinc . 
CingcremiAc 
Ró. Deh jijran Palladc inuitra j ilfei 
Grauc a femina imbelle 
Togli al tenero piè. Te (Dona il c 
Cli. (O Dei/ ) Hi. (Che fenro !) 

Cingi d^sbergo il fein ? 
Re. D'vn Tc(co infid^ ' £ • 
Fui feguacc nel campo, e figlia a 5 
Già de l'Aita Regnante io fon Del 
T*. Dclmira i tuoi nataliv 
Obliganle grand'alme: 
Sciolta da ferrei ceppi 
Niceno a la tua fede > 
Tanta beltà confegno, ^ - 
Ni. (Ab di qucgi'occhi i fon bcrfeg!j< 
ICc. Se midifciogliilpiè 

Tuo prigioniero è il cor J 
Per vittima la fé 
Voglio facrartiogn'or 
Semi difciogfi&c. 

SCENA II 

Ttmiri , Clearcoy p$i Erifi 



c '*- A"> Ran pregio è di chi vince 

VJ L'rlar pietà corinti 
Xtif. Eccclfa donna 

Or ti fu noto,che Argiinòudo il Pi 



Confederato a Oro 
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t m. 



P K- i Mro, il -f 

DeGK?*CMrccti .arigufto . .. «•« . . , ? 

Dilata i tuoi trtotift : . ;. » • .r.i • -. 
Clt. (Che afcolto ! ) Ti, E di tjual due» ' ! • t 

Rifc ira mortai fi degna (fogna il none » • 
£r/ / R apido à l'or , che a i tragici furori , 

Di Marte inferocito . ; : » 

Perfentierò di ftràgi lt ?• V 

i £i s'inuolaua: di mia fpadail iampd ' .- v . 

Al drioi pi* & taroinofo inciampo .> J 
CU. (Fortunati fucceflìf ) T«.ln cjueftogiorntf 

Di fiera luce armato i • 

Pugnò su l'Etra a mio fauoecil Faao , 
Eri/. Nò nò- <*- » - .'• ri* 

C he non prò •■ • •» ■ »: ■> iti j 

Più fuggir da te formo» 1 t« : • 

* -w Afferrata petis «htòraa •< ■ 

Sua incerta nza reta domo i. ■:>• 

Or non hà più ietto alcune )i 
Nò nò ir** - • itor* t : 

S C E N A * IH- 

* . . * • 

GmlUuneiuUptr vH bracete D$ricUnt 

gl'Antedetti* . . 

{pazzia 

G». TjErma *2>«.Laitia,ch'ÌQ mór**<?Ì.è gran 
C/. J7 (Che beltà percgrina/j£r. (I ni de FAU 
Le rifplendono in Y0lto/Jr*.0 là cortei (ba 
' Narra qual fia? Ci. piangente 
t Nel vice ino Torrente ■■> 

Seagltar volcafi io da pietl commouo < 
Pronto m'oppofi a l'atteotaco intimo • 
Er i/(Che la bro di rubini) CtòLfCbeiwnea ma. 
T#. Bella fotto a rjual Cielo - ? 

Tralefafcie vagirti? f>^ Io Perii* nacqui 

Son Dondeoe* **eé ignobil c*»ti> > - - * 

: -/ A e* Già 
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l% A Tlf^ ' 

Già nvaccolfe bambina . To. E qua! fc 

A prcucnir la Parca oggi t'indufle ? 
Do. Ne l'eccidio corninone 

La perdica fatai de gl'Aut illuftri 
( E d'Ajrgimondo ancor l'idolo mio.) 

f ??; Ì.1 C Afcofo inque* begl'occhi i 
Xrif. M ■* 

IV. T^i feafi generofi 

Lcg« n, quc(l J alma:infrà le regie Dan 
©el mio Scettro vaflalle 
Pace godrai: G irillo cu a la Reggia 
Fa che in bteue la. (corri . 
Gi. La fcgttirò da lungi: abborro il feffb 
Chi (eco ha dona ha il Tuo malanno ap 
Do. A ce Reina minerà 

Bacio proftrata. To^ Sorgile d'ìmproi 
Ricda (VI labro cfiliaco il rifo. \ 
Ridi Fefhggia sì 

Dà bando al rio dolor 
Il Faro 



Spietato - 
Le Stelle x * a 
Rubelle . 
Non han più rigor 
Ridi&c> 

<>, S CENA I V. 

Bori<lep*,EriJm*»fi y CUarco , Gtr 

■ 

£r. A Stro vago d'Amor. C/f.Terren 
Er,J\ Dàfuggaalduol.C/*.Dàpac 
Gi. Lungi, lungi non voglio (co 

Anaorofc In fi nghc j , Ó16 

Del fuo pudico onore 

Argo vigile i fono :• i 

Eri/. Dchlafcia Clt, Amjco taci 



y A I TU O. / 1^ 
G*. Andianne * ornai ceftora - m.r -V % 

Da le p aro Jcpa (Terranno a - i baci v ■ * : . * 
.Eri/. Se la mia fc. C/*.Sc il mio fcmir tigrato l 
De Da me, che pretendere f 
2ri/.A&«hC/*,Am 

Che mi parla d'amor 
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SCEN A'- V 



ri! .là 



A 



Mona mij»ajwi . ,. v 
A ba danza quello còrc y 

. : WJfoggcttoaitM^loiR>-IiroO 
Sol felice è chi non ama 

Gì. Prodi Campton di guerra 
Gli vince vn guardo, e ?n vezzo Sol gpattettw 
Affe\ch'io ben intfpdo, ): , ln! , ^ f ] 
Uvo^o.foifir3rr : h 
Senza vsbergp, c t fenzafcn,do 
Voi vprrcftc a pètto ignudo .! , ^ V 



I 



rugamo ala-piaga? ; 
C/«. Ad'Elena Ci vaga y 
Che le Stelle fraterne Jù neWgroccfii V * 
Ambo amici, c d'amane» r • » ...... 4a 

PacciamdelenoAt'aime , . «, 

Vn gemino holocaufto ;.e non s'ammetta iK 
Riualità gejgfe... v . . ' '. '. ■ ; * 
In/. Prendi in pegno Scuro Sifiigw le 4»mt* 
« i; Ta«op80^Ko t e g iuro . ^ 
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i*t a . ?t xrrio 

éf€. Più non voglio guerra nò 

Cangio in mirto il verde alloro 
E Camp ion del bel, che adoro 
Sempre vn vezzo fcgttir vò 
Più non voglio Scc. 

SCENA vr. 

Cortile con Torre nella Reggi 

Nictno, Ro do afte in h àbiti femim 

■ 

BÉIla che ti conturba 
Forfè l'amante Infido 
Por anco adori ìRo.zh nò ; quell'alma in 
Già varcò l 'onda (ligia 
Sii. Dunque per chi fofpiri? Re. oh Dio no 
Scoprir il foco. Hi. (ò qua! mi ferpe in ! 
Rigor di gelofiajci corrisponde > 
Ro. Tacio la fiamma 
Ni.Enè la Reggia , . 
Ro.Z ne la Reggia ^ K * a ^ ° 
.Ni. £ vago ? 

Rp.In arricchirlo vólto ( ^ 

Che a Febo i Raggi ofeura 

D'ogni tefor s'irapoueri Natura 
Hi. Ah nojreelàr Dclmira 

Dcl'ardorruolafacc, 
R#.Oh Dio! parti, non più, lafciami in pai 
Jfl.Sedctuoi lumi 

Nonèvolgar l'oggetto 

Rendi » il labro loquace 
Ro.Oh Dio! parti, non più, lafciami in pac< 
N#.(Ahi cruda pena,e ria 

Uò riuale in amor, ne sò qual fia) 
Alto amante non cercar 
Bada becche v n Sol t'adori ; 



v jbl i m o; ft ì^/ 

Molti fingono {'affetto . ; , 
Pochi fon veri amatori 
, v Altro amante &C; . , 

u £q amor neuj puoi trovar ' 
Chi di m^fia più cortame 
PmgerltaTuafermeiza 
In amor la tua bellezza 
Mà libano haarlttiembii 
In anrornon Séft 



S C E N A VII. 

R$d0afcc. 



R 



■ 



Odoafpe infelice / a quai vicende , 
Ti deftinaro i Cicli i 
Conerò l'otte de Sciti \ • • . 

V i bro 1 'apciar,pugno feroce, e incontro 
Col valor le catene , indiai bp? l«m# 
De la Regal s Neinica i. 
Ardo piratata, e a va tempo * < 

Donna mi fingo,c libcrtadc impetro 
. Mà qual prò ? fe tatt'or fra lacci awiolto 
Di Tua beiti Schiatto mi tende vh voko 

Si vàtffirinitl'trist lampeggi* t 
tuona* 

Sento Amore,che dice, ch*io (peri 
E confola l'a mante mio cor : 
Co*ì Palma fcaccianda i Martiri 

Frenando i fo fpiri 
Amando < 

Sperando . : : 

Mi rende mi Seno, „ 
Soaue l'ardo r : 
Sento Amore 3cc v: 

; a - * • ■ • m? 
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li A T T O 1 

Ma quaid'Àuftro cocente a liciacc 

Segnan de l'aria i Campi ? 

Dai fulmini del Citte 

Q«2 nv fortraggo^ celo. 

Cade vn fulmine , e diroccando 
dell* Torre fi vede vftiye al 
ra liberta Argimondò. s ? £ ' 

" SCENA VII 

JirgimondoyRodoafpe mdtfi 

Aogio d'amica Stella 

DO t i - 

Splende nel Crei per me 
5orte>che fu nibella 
Più a danai miei non è 

Raoaio&C. 



R 



Rp.CVDci /chefeorgo! 
Qtiefti è Argimondò a me germana 
Argf mondo ? ^fr.Qual voce 1 
Rodoafpe va ad 1 abbracciarlo . 
JR^Lafcia in più.dcfci N-odi 
Chea! mio feri c'incateni. 
Ì4r. Ferma o Donna,chc parli? 
Ro. Fratello ad'Argimondo 

Rodoafpe fon io. A* (Che fcntoì)< 
Trafemioiliarnefi? 
Ro. Serbiamo altronde- 
Narrar noftrc feiagurc 
Tù che fora ifcrfr.rrà le nemiche ge 
Per celar l'effcr mio. 
Coprirò i! fen di finte fpogtie ancl 
Placa l'ire òficr dettino 
Lafcia ornai tanto Rigor 
D'ogni crucio, e d'ogni male 

S5 tua me ¥ nsi* fa tale 



Più non yerfi il tuo furor' 
Placa 8cc. • 



SCENA IX. 

m 

T$miri 9 Ùmcietti. 

DVnque Voccafo 
Hcbbe il tno Sol fra l'armi? 
Do. Ahi doglia.ei cadde*e qui ombreggiata vedi 
La Tua lucida imago ' '* f * 

li vnfictUU ritratti Animimi e. 

T0. (Che fembiante di Ciellah Morto ancora! 
Vino chi']; mira impiaga;) * * 

Ma doite nacque? 1 * v 

JD*. In Afia . i ^ v 

To.L* cuna? 

Z>*Jn fra gli Scettri: < * £ 

Ilfuo nome ? 
Dj. Argimonda» u 
(Argirnonda : 
Qii5 fti fra Iacclè if Caiialier ouuitito f 
Diffimular migioua) ' 
£ in fania ò Dot iclene ' 
Il lagnmar per l'ombre 
Dà legge ai duolo , e meco lafcift in cantò 
Qacfta,ch>èfoi betta cagiondi piànta. 
Di* Per non piangere 

Rimembranza non voglio d'amor 
Senza crticio>e pena ria y 
Brama pace la Ima mia 
Vuol ripofo qucfto colf 
Pernon&c. ^ - 



s SCE 



SCENA X. 

T emiri j poi Gir Ufo* 



«I rt -« 



A H pru (offrir non deggio 
j\ Chcrtia fra l'ombre auuolto 

Chi nel fembiance ha vn Paradifo a< 
Gi. Reina mia Signora 

Strano amiifo c'arreco. 
T#.Narra che fi a ? Gì. De P A fu 
Al Principe Ai gi mondo 
Rapido telo fuecclTor del lampa 
Da quel Carcer,che vedi aprì lo fca 
G l'addita la Kouina del UT or 
X*.Chc veggo! ò Dei.che femoje nau 
D'amor la dolce fpeme 
Troua in cuna il feretro ? e d'smprc 
Vede T Are ier bendato f 
Lo Arale/. 1 fegnOjC il feri cor derifo 
La fperanza.de! mio eoe 
Jù baleoojche fparì 
Fùfaetta l che volò 
Ombra fu # che fc\i fuggi 
La fpc ranza &c. 
YÒ chimera dei penile r 
Jtaeue fogno, che fuanì 
La fperanza &c. 

SCENA X 

ST ima perdita grane 
la Regia Donna yn prigionieri 



Ne sà.che in vn momento 

La fua beltà può racquietarne cento v 
Tutte le belle, che fon vezzofo * 
Ponno l'alme incaotenat . . V 
don m vezzo, còti vii rifa' - 
Con il brio delkrag» tifo ... > 
San de cori trionfar. >« r. 
Tutce lebeHe &c. 

Iit4u?. vaghe ptipiJIeue ,> 
Di Cupido hWt frette . 
Pronte Tempre ad'impiagar' 

< 7uttclc < bcl|t,&c<i ; iV lr , ; <\ 



$ C É N A X I fc 

Rodo«fpc> Arg\m*nÀ9 daMor* r 

Gfinnaqo ò eome ; . £ 

Protendi varie fotaìc 
Per noi ruota il Dettino : io cingo al fianco? 
Fe mitica gonaa>c tù co'finriorrori 
Qmbreggi alerò» gl'alari , . ... 

^fr. Sondi Nemcfi vltrice 

Spettro feroce ,e a k vendette afpito 
R». Io pcrartior^ualnooaa Achillei» 5ciro H 
wir.Vadan vadano quefte 

Vane follie del fenfo, ei'ambo vaiti 

L'inimica Regnante* • 

Sueniam fui Trono 
R*-( Suenarò la mia vita » ) : \ : / \ 
Ar.Sù vieni. Ro. Il tradimento e . 

Non è v irta. Af . D' v o erapi* 

Cagion del noftro pianto ai 

Termini il rifo .•»■*' 

RC No 1 ri. , -. : . ; v % > * ' • "' * » ' 

Jlf.Sl si à le Arasi .-r* % 

E così giufto kempi* ,» 



aggi 
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Oggi al fatto de i Rè fcrua tfeflTempio 
Snegliateui in petto 
Miei fptrti su sà 
Vendetta, e furore 
Sian l'armi del cote 
Che tatdafi pià -> 
Sucgliateui &c. ' 

» 4 • 

SCENA XIII 

Rodoafpt.Nit inosbefopragiténgi. 

*#. TJR ena del piè le mpfie, artefta oh Dio 
Ki. r Ah Delmira.Dclmira 

Dunque per chVri fogge 7 

Sdegni mia fc cortame " 
X* ( Seropte giunge mòlefto ir folte amante ) 

—vuol partire, r - 
^i.DeM«ÌrtT%^uarra almeno -\ <15 

^fgclofacag&iidc miei martiri < >- 
Jte/Vootfaper l'idol mio? vanne a Tornirà 



SCENA XIV. -, 



Niccno. .... ( 

* 

OCiel/ Donna reale 
Fia compHeetl'aoKwi i ah fc nel campò 
Quello ben noto acciaro 
Pù a fuoi nemici vn fulmine fatale > 



Chiederò, che palefi 
Di Dclmica l'amante il mio rinate <;.-' 
5ò, che Amor fi prende gioco ■ *-•- 
Di Tcdermi folpirar *r. k , i 

Si 
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PRIMO; 
Sì craftulla col mio 
Sberla, c ride al mio penar 
So, che Amor Sic. , 

SCENA XV. 



« ► 



t « 



• — % 




Dtriclene, che fugge da vn Leene v fette 
dal S eraglio y Erìfmeno* Cleareo. 

&e. x"\Hi mi foccorrc t Cicli ooe muggirò 

Eri/. No p auecar«Er,e Cie. veeid.U Fera. 

Cle. Cadrà Torrida beJua.Do.ohimc rcfpiro 

Eri/. Vedi ò bella s'iotfam* 

Cle Comprendi s'io t'adoro ; 

Do. In voi ftupida vidi 

11 valor degl'Alcide 
£r//Qual premio? - . 
Cle Qua! mercede ? 
Eri/.Spctar pofs'io t 
C/*. Riportare mia fede? 
2>*.Farò>cheditant f opra j 

Parli l'età ventura 
JBr//LEh, chenon pafce 

L'aria Cupido infante 
C/*.Ne (i nutre di fama il Dio volante 
Do. Dunque che dar pofs'io ì 
Eri/. Uaci 
Cie Contenti 
Do.Vdite - 

Perche auualora il meno » 

Alma,the ilJuftre nafee ; io non ricufo 

Sanar vodro dolore 

* 

Eri/ Altro non bramo 
Cle. Altro non chiedo 
Eri/ Tu la mia vita ì 



A.z.) ò Amore* 



Ve* 



Di 



tl ATTO 

D«.Sì ' 
C/*. Tu del roiacor » 

Do. Che più ? ' 

Eri/. Baci.cJufiaghe? 

C/e.AmjiJeflìié vezzi ? 

D*. E con gl'aniple/n ancora 

Quanto può dar yn'aoima che adora 
Eri/, Scaccio il martire. CU. Io pur dò bando a i 
.^ij. Tanto prometti? (g»« 
Vo* Prometto si di non amarai mai 

Bacrdaquefto labro 
, . Nò non fp« rate nò 
j . De »oftii martiri 
De voftri fofpiri 
Ogn'or riderò* 
t Baci &c. 

— 

Se E N A XV L 

* . ' . " 

C/e« p Rifmeno ? - - : 
•Eri/ ti Clearco ? 
C/e.Di Dafne è più crudele 
Eri/ Più erudel di Siringa 
Cle. A Tuo difpetto 
L'adorerò. Eri .Dietro il fuo piè.fugacc 
Sarò qual i' Aretufa Alfèo feguace 
Nonjdifpcri di goder 
" Chi e coftante in adorar? 
Còftabilc fermezza 
! Si vince ogni fierezza 

| Si giunge vn dì a baciar 

Non difperi 8cc t 



SCE. 
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PRIMO. H 

SCENA xvi r. 



T"\ O rme l'empia : dai fonoo 

xJ Più non fi fueglis or denudato il ferro 

Vibri mia delira forte 
i E n'efea orna i da quella man la morta 
Vìptr vccidtrla, e s'arrtff* nel vedérli *pf*/* 

mlfinuco il fuor ti ratti. 

Ma che veggio 1 dal fianca di Torairi 

In cerchio d'or dipinco 

Pende i 1 mio volto ftcflb J 

Numi che fia ? ( fi fueglia,ah Ce mi vide 

Vano è cercar lo (campo ) 
T*. Io pur fon defta ; o quai fantafmi orwa^ 



• 



SEnto oh Dio,cfce dal mio petr# . . ] s 

Vuol fuggir la cara pace 
Che del cieco pargoletto 
Troppo rigida è la face 
Sento oh Dio 8cc. 
Mi de le fonti i limpidi zaffiri 
Con (onore cadute 
M 'incutano al ripofo : or quitti affifa 
Sarò per vago Euca dolente Elifa « 

Siede pritf* vnm foni: 
Sento oh Dio, che dal mio petto 
Vuol fuggir la cara pace 
Che del eie • . • • f*di$tment*. 



i 

» 



SCENA XVIJI. \ 



■ 



« > 
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X4 .ATTO 

MVnuoIorno al ripofo ! , 
VidUra»! ferro, cii foco ^ .> 
Vibrar Ciro at mio fen faci di fdegno 
Or derido il periglio 
Di larua infulfifteAt* i! fogno è figlio. 
Mà chi fei tù, che porti 
StigietéWbce in volto* ?" '\ 
jjr. ( Finger nVè dVopo) - ' * - 

lo mi lon vn, che tra guerrieri incendi 
Sudai per le tue glorie 1 
T#.Da vna Reina ti guiderdon attendi 
Come t'appelli» k * ' 
ifr.Gilimero, ediemmt 

V AfFriCafeellicofa alma guerriera 
Tf.Produrhà in vfo 

V Affrica moftri ; in tanto 
Piacciati riè la Reggia 
Goder giorni fcftiui : 
* Che affai gradito arriui ' 
Trouo a ra ica la fortuna 
Mà tiranno H Dio 'd 'amor 
Vuol,che il labro rfJal'vna 
L'altro vuol, che pianga il cor 
c Tro/o&c. 
A mio prò benigno Fato 
Fau(ta luce addita in CicI 
Ma la face il Nume alato 

Al mio fen vibra crude! 
A mio prè &c. - 

SCENA XI X. 

jirgimond9. 

# 

GRaue per lo ftupore 
Hò il ciglio ancor, l'effigie colorita t 

» ; £ P! 



P R I M O. te 





«• 



Ih ita al core in dono 
A DoricIencriMiedi / c comete quando 
Io Regia fttàn peruenne? ahrcdiuiua^ % '* 
Per. quel vezzo fo oggetto 
Tento d'amor l'antica fiamma in petto ? 
Riforge improuifo 
* t y L'ardorCjche fpento 
Crcdeuo nei fen : 
r Trfv|^i ramilo ^ - 
* \JbH\Ì\vtiz il contento - 
L'amato mio ben. 
|Hforgt«cc. • :> 

Neipcttoavniftante 
Di auouo s'accende 
s La ft^cc d'Amor 

Ma vago fembianre 
Gradirà: mi rende 
La fiamma del cor . 

Nelpcttò&c : > 

SCENA XX. * 



Girilhfeguito da Paggi, e perfine ridia- 
le Corte. 

' « 4 ' * * * 

* • ■ - 

A Mici al fonte al fonte: inqcie'crlftalli - 
Chiuque fi fpcglia,ogm deforme afpctto 
Cangia in vaga lembi anza ( afFè tra poco 
Quelli incauti^ mal faggi 
S'accorgeran quanto iian fcaltri i Paggi ; 



tifine Dell'Atto Primo . 



T$mìrh B A T, 



Digitized by Google 



*6 




S 1 






- 

SECONDO 




S C E N A PRIMA," 



Atrio con Serraglio di fiere. 
Tomift* Rodo affé* 



To> fjSSfà On amante . Ro. Adoro anc'io . 
X^3RXb^ Ma non (pero. Ro. Non ardifco , 
TOm tt^^M Di godere- Ro Drfcoprirmi. 

T*. Son Amante. Ro. Adoro anc'io . 
T^. .Bella cu pur adori? : . « 
#0. In quefto Xeno bd vijAlQPgibel d'ardori.. 
Te. E q « al Cupido 

T'infinuò le fiamme? 
Ro. Àtdcv per Wobil.fttO > 

Pregio c oc! cor penante 

fAb <]uafi diffip^rilnwicmbmntc. | * 

To. Lafcia i cruci almioceiv-l'idoio amato 

♦luuolammi a-queft'octilii èmpio Dettino . 
ILo. lo J'hò (quali, ch'io dirti io Thò vicino. ,) 
To. Delmira vedi, offerì» 

Da colorita sfera 

Balenar lumi no fa 

Quel. 



- " i 
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SECONDO. *7 
«Quella beltà 4* r cui fofpire in vano 
<Rfi. (Cieli Jqoeit'è il germano ^ . t/ 

Jmpaljidifci ? Ro, Idea fipcregrina 
Srupor odi dettai con guai XUanc io* me 
la gelo/ia m'affale/ 
£rà i porgenti d'Amor cjueilj èrtale . ) 



SCENA II, 

NìctMi t gVanttdem , 



GRan donna: ah {enei campo 
Ct>I valor, cò la fcdp ;> 
Gl'allori accrebbi à la tua Regia fronte 
Deh mi (copri <jual Jìa . • . . . 
Ho. Ni«e»o taci . \ . . ... pimttoaNi. 
Ni. Ch'io tacia ? 

Ro. Sì . „ < - - ' 

^.Spiegai tuoi fenfi 
jN3r. Deh mi /copri qual Su 

L'amante di ... - . . «. *V .' fV 
*o. Frena ^incauta lingua, 
To. £ tardi ancora *. 

A pajc^rxtte bfiflose > . . 

Ro. Taci ammutì fei . fiotto. 
Dii^O* fteijc io non l'iatvato ! ) 
T». O mai t'inuola ... ... 

Dal mio Regale afpetto 

Già d'vdirti ricufo . 

«o. Vanne cfc<juifci.tff. i (O.Pci parto confufo.) 

5 C E H A HI. 



Rodo afre >t miri. 

COntro OjUcll'in&licc ò gran Regnante 
frena deh frena 1 W 
^ B a Che 
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** ATTO 

Che degno è di pietà, s'egli delira * 
T*. Delira di mia Corte 
VE roe più faggi»? 

E perniai Fatiatmcrfi ? R#. II cieco Num 
Rapito gl'hà de la Ragion iJ lume 
(Cauto ferri l'inganno .) 
TWancggiar fà gl'Alcidi Amor tiranno . 
Jt#. ChLviuc amante t. 
- Mai pace godrà , 

Se tal va tra lacci auuol to " . ' . 
Meftolanguc pervn volto 
Cieco O.io ridendo ftà 
Chiviue&c. 

« 

..SCENA I V> 

Clearco . Tornivi. 

REina a cenni tuoi 
Volò il piè, volò il guardone Tempre vana 
Del Prence fuggitiuo 
Mi fi refe la traccia. 2>. Ahi più non vino 
Clearco opra a momenti 
Che per l'augufto giro , ouc il mio Scettro 
Sparge luce d'impero 

S'odfcRegal decreto 
Che ognV^cui dato in forte 
Fora di nncondurmi 
Argiraondo fra lacci 
Habbja da mia Corona 
Quanto di Regio ella compatte^ dona • 
Cle. Fedeltà di vaflallo 
M'è fpróne ad vbbidir.T*. Vattene, vola 
Mi Infinga la fpcme,e mi confola 
Speranze che mi dite 
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SECONDO, zi 
Deggio fpcrar ò co ? 
~ St quefto'cor tradite •> 
Mài più vi crederò 
Speranze &c. . ^ 
Vi lento che cercate * - 
, Quell'alma lusingar 

Se col mio duol Scherzate 
' Tiranne io vi djjp • , v , ^ \ 
Speranze &c. . i * 

SCENA V. 

• » » » 

£> *>///# feguito da vnoy eh e tiene fopra 

Bacile ricca vejfe . 

/^Vefta fulgida gemma 

V^/ Mo&ravn amilo, , 

Che raflembra tra l'oro 

Vn afro, imprigionato a Doriclene 
Clearco mula; ricca pompofa vette 
Pur le manda Erifmeno, cd J arabo vaiti 
D'amor fidi campioni 
Vogljou tentar la caftità co'dom . 
Da Ja donna 

Chi non dona 
Nulla ottiene 

Con laccio d'argento 
Coti rete dorata 
Bellezza oftinata 
S'auuince^ prende 
Pietofadiuien . 
Da la donna &c. 
S'incontra in KrgimonÀo. 



fi 5 SCE 
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SCENA y # I. 

w 

Urgimondo , Girili*? . 



ylMieò, appuntò 



Ci. A Ohimè vanne a gl'Abfa'nT 

Caliginofo fpettro. 
^fr. Laida il timor; in quefra corte anc'io 

Fermo il pié.cinao tfarmiiGrJaparto addio 1 
Ar. Deh ferma, e le mie brame " 
Corte Ce appaga; la beltà vezzofa 
Che io wotidfr «tiglio» t e nere Atei porta 
D'arco.edi ffràR v-n bel Cupido armato* 
Dimmi .... Gi.Non ptèst'intendo- 
E donzella di Pèrfia,- 
Ar. DiPerfiaJ-iluome» 5 
Ci. Doridene s'appcifa 
Ur.CL'altftadiqueftofcTOlah ne Tuoi moti 

BenraHnifoHailcoreé} ! 
Gì. Hà pid amanti d» intorno- 
Quel fuo leggiadro afpctto 
Che no han fiori, ed'Api rfibla^4«f timetto/ 
Ar. (Ahi fier dolor già fento* 

Di gelofia il tormento-*} 
Ci. E qUefti ricchi 
Amorofi tributi . 
A lei deutfrecàrr^CAlma «fifti.J 
G*. Altro brami faperr ^ . 
^jr.NulIa di più troppo s'afecrefee il duolo * 
Ci. Col piede alato a le rae ftanae or volo . 
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s e E N a v ir. 

Ar&itn&nda. 

D'Atamani , e <Parefte 
L'infanc furie hè in petto je farà vere 
Che Doriclenc infida N ^ 

Spenta la prima face,or d'altro fòco 

Arda lafciua? e come in frà i Nemici 
Scioltola ftrwo faccio 

Porta irteneropié? sì 'sì IH 6reu*òra' 
Penetrando ia dotte ■ - 

Vago foggiorno bà Ndolo ve2zofo 

M«bbi«ftm»>eo£er g e^ 
tarlo de cori 

Non* entrar^ti qtieftb freno' 
Cruda^fiVra 

Con i Serpi di Megera 
Rechi a-}'»Wftie Tirrio veleno' 
Gclofìa&c. ; . 

Tutte l'ore • ■ - ' * "* 

Porta fyhgnl mo rigore' V- ' 
Non turbar il mio ferew * 
Gclofia &c» •••.-> 




SCENA VHt 

i confoggiorno deltóiofo di Dori- 
ene'j doue fi vede la medema 
applicata al ricamo \ 



£rifmeno\ Cfearco', che foprxgiungt etri 

mi f Ititi A 



2» 



Cirillo . 

SOura il campo cf yo*and»do lino 1 f . 
Vò formando vn Aprile fiorito 

R 4 Ne' 



It ATTO 

Nel fuo Trono ridenre , c vezzofa 
Regal porpora fpiega la Ròfa/ 
Bianco giglio nel verde fuo fteìo 
Di candor vince l'Alba nel Ciclo, 
£ lafciuo qui pur Iufureggia 
Vago Mirto a gl'amanti graduo 

Soura il campo &c. 
JEw/.Vanne Girili©^ tratta . 

Cauto l»arte d'amor. . , 
Ch. Sii la tua fède 
Ripofan le noftr' alme. Gi.Itene ©mai 
Indifcreti amatori 
Pizzicali J'infolenza i voftri amori. 

* 

SCENA I X, 

GìrilltaDtrieUmtt ... 

- ' » 

DOtjcIene, Signora , 
Df.GirillojChe m'arrtechi? 
godimi : in qucfto 
Che nel più cupo feno 
D'Indica rupe traile 
Vn fulgido nata! vago adamante 
Clearco ora t'inuta 
Simboleggiato l'amor fuo co/tante* 
E quefta, che rafsembra 
Dì Coleo l'aurea fpogliaatua belletta 
Manda Erifmeno in fregio 
Non jfdegnari doni , 
' Arridi a ìlordefiri, 

Confola vn dì pietofa . 
. Col nettare de baci i fuoi martiri* 
2?*, Schernirò i folli amanti,aima gentile 

Splend dezzc d*£roi sdegnar non deuc . 
Gì- AfFè,che al laccjp è colta 
£>*#Mà se fperano amorja fperac è ftol» , 



Di 



SECONDO. 



3} 

Gi. S'io foflì donna ./.••*' 
A ne" io farei cosi , 
A v n a m ante generofo 
CheoramafTe di godere t Uj , ;Li , " 
La porta del piacere . . 
Aprirei la notte, e il di 
S'io folli &c, ' 



I 



S C E N A X. 

Doriclenefrì Argimi>rido 1 

* * - » *„ . ». 

• ■» • 

— 

BElteffiouanl imparale »~ 
Afchernirdamfgl'àmariti 

Se del Gange, JHidafpe^ Tago 
Vi donaffero i tefori 
Riceucrc i lor fauori « . 

Poi fprezzateli cortami V 
Belle giouani&c 
Ar-Cvu la face d'Aletto 

Squallida gelofia mi fprona il piede, 
O del Cielo di Pcrfia 
Aftro più Iuminofo ? ,. 
Do. Hà vn AfFricano 

Di rat contezza! olà narra di fei ? 
Ar.\o mi fon vn.che vanto ... , 
Col lume de l'ingegno 
Squarciar i veli al Fato 
- (Stratagemad'Amor.efegl'influflì) 
Di tua ftella fatai faper t'aggrada 
Porgi la deftra. Do. Curiofa brama 
A ciò m'innoglia; prendi. . , . 
Nel prendergli la mano gli vede in dt 
l'aneli* hauuto ih dono dall' ornante' 

Ar* Empia tiranna 
Di ma mentita fede ora m'accerto . 

p#,Nonpatli?ilr,Iftupi<litp ^ ^ 



' « ' ». 



, ìW k ? T 

rielcandòrdituadeftta 

Ombre d'infedeltà Hocchi© rauai& . , 
2à>.Lafciami Ò f 0 llc.ifr.Sìched»Arg*mondò 

Obi iatà la fiatarti «« petto W tenti 

D« Amor face nouèlk. D*. indegnomenti. - 
Irfr.fO foaue tnenrita) D&. tkdiTicèi 

A rÉgizzio tuo Clima" »• 

Di fatidico Studio _ 

ProfcObr dél/ranne: :' ; T 

A tuo difpetto . 
Pòrto Vn alma ftde!c,yn cor eoftante 

* 

S C E N" A X & 

if\*>t mi; arrcftà.iJpaflb>©h Oio tè pari* 
Pra fdégoi,< fra rigori? ^ . 
Ah fon grazie in quel volto anco rfuron 
Che penfo ? che rifoluo i à Hdol mio 
Volo a Scoprirmi ; nò 5 sì , che a «jucffàlm 
Troppo graue è il tormento 
E'angofcie di Penilo in petto i fento 
Più tacere, e foffrire l'arder l 
Io non voglio di tjuefco mio Geo 
Che celatali fiamma d'amor 

Vn inferno di cruci diuien 
Pili tacere &c. 

1 * i • » - *■ 

» 1 * • 

s c e n a xir; 

Xed(>afpc>Nicein,(htfttr*nitnt- 




m[1 Vmijdie inecfi 1 lategaWomin* 

JLx Per cui piagato ho il<feoo,a«ie 

D'Argtaondo il fìtteli* i 

J», Ecco Pingram? 7 r ' 

6he 
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: Che la mia fè deride " - ÌT ^ 

Jtó O qual noia m'ar*«oa ; io farmi fcfcerno - 

• Del tuo amor ? di tua fè? toJganfói NtonnV 
ITi.E perche dunque à : 'l'ora-' 

\ Chea la regnante donna 
Chieder volftqji al (òffe 

L'emolo del mio foco 
Silenzio impormi ? 

" Sù la mia faccia ftc fla » 
| Indecente ftimau . 

Ni Dunque- H riuafe ' * *■ 
Fia,chetu-mi palclì • 

111». Odimi attento--* - • * \- 

EXaprailacagioB ttVfmiò.còrméhto : v - . 
Ardo , c peno per rn^>lifr ' 

Ch*è l\dea d'ogni Deità* ' 
' l'felrao Jaofofa^cmia-ifrifo 
£ il (cren del Paratifo 
NetìuoieigKbf accolto ira 
Ardo,e peco are: Vuol parti** 
Ferma Delmira fèrraaa tali accenti- 
Non smagano ancori miei de lìti. 
' *».Pcr veder l'idol mio volo a Tomiri. 

s c e m a xm. 



! Metti** 

* ■«.'•• l " 

DA gl'Oracoli apprefe 
Co' fcnfi ofeuri a raueUar Bèlraira l - 
1 Di nuouo a la Regnante * ~ 

Supplice portarommi*5 e Ce aJcurrmerto 
Appo i I fuo regal feetrro nauta Nfeeno- 
Fia, chefuelepictofo H\. 
Gii porta a quefto fen guerra geioia . 

B. tf< Amor 



Amor 

D i me fcmprc non riderà , 
Fortuna 

La tirannide cangicrà, ' 
£ lieta 

Spero vn giorno, che l'alma farà 
Amor&c. '., \ 



; 



SCENA XIV. V 

Tornirti Gir ilio. 

m * 

QVefto cor, che io campo armato 
H l'cflcnjRio del valore 
®ggi vinto, e debellato 
E J trofeo del cieco Amore - 
Girillo.GiV.Mià Reina. To. In qucfto giorno 
Le pompe trionfali 
De mie vittorie celebrar difpofìj , 
Or vanne a i Duci , e fa che in breuc d f ora 
Per onorar mie glorie v 
Con le falangi al deftinato loco ' 
Giungano pronti . 
Gi.Vbbidirò, ma pigre 

Fian le febierc a rupi cenni / ogni guerriero 
Lungidal Diade Traci 
A le Veneri in grembo 
Attende f lo a guereggiar co* baci . 
E 1 dolce la pugna 
Nel campo ti 1 Ambr ; 
I cimenti • * 
Son contenti 




; ■ Le ferite 



„ Songradite , ' - ■ 
£ il dilitto vince ogn'or 

E' dolce &c. 

SCE- 
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SCENA XV. 



Tornir i\ 



TRà marziali applaudi 
Lieta pace ritroui il cor penante', 
Ceda al Nume de farmi il Diavola nte . 
Spero di ridere 

felice vo di , 
Non femore feuero 

Sarà quell» Arciera 
c Che il cor mi ferì 

Spero &c. v . : 
Nel partire s % 'tncontrA*nNteì%0. 

SCENA XVI/] 

— » 

Nicenoy T emiri . 

■ 

: /^Rand'Arbitra del Soglio 
Cj Deh s'è tuo nobil vanto' -v. u 
Genetofa piètà,cortefe appaga 

Diq«eft J ^ aidcfiri 
To.Infclicei compiango i tuoi deliri . 

SCENA XVII* 



Micetto'. 

* 

C He afcolto ! ò Cielir©-Dei ! 
A la Reina ancor ferue di gioco 
JL' amoro fo mio foco I 
Scherno fon di Tomiri? 
Infelice compiango i tuoi deliri . 

Tomtri B 7 



T'inganni Amor fc credi 
Ch*io vagli difwrarr ? 
Bchchc dclufo amante 
Sari Tempre co ft ance 
Qiieft'altrtr in adorar 
T'inganni &c« 

« 

SCENA XVIIL 



• » 



Anfiteatro che figura la Reggia di Bel- 
lona con Trono formato d'vs- 
berghi>e Scudi. 



. jir$imondO)Doriclene . 



Do 



DSh «io *ago tefoto in fra i gemici 
^appfeelar^al-fc* 1 - 
^r. Prudenza canta 
M»è fida fcérraraw^fpewkr a ipomenti 
Quà giunger dè Tomiri 
Stimo d'vopo impartir: Dovati ne, e in bietr'o 
Douc Zcffiro alato , i r; 4 ; 
Porta A (fi re fragrante a Fioca in grembo 
Vieni : colà di tolte amene piaate 
Fra gl'opachi receffi 
Fia, che dolci guftiamo 
Baci furti ui, ed'amoroli ampltflì . 
A r.Vi ftringerti al mio feho idolo amato 
Vorrei , cb f oggifaccfle 
Più rapido il ftio cor fo il Veglio alato* 
Su quel volto vezzofetto 
Mille baci imprimer yò , 
Dal tao labro morbidetro 
D f HibIa il mele foggerò 
. Da quel volro &c. 



■ • 
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SO E N A XIX. : 

Concai %»itoia*gb , \ 




Tal giorno a me rtiplcnor 
Gì. Ecco la bella: ardiri. 
Eri/. Fiamma di quefto feoo.. 
CU, Pupilla di quei^occhi. . ; 

Eri/. Ai fiori di le guancic. , 

Lafcia che inncftn baci. 
C/#- A le mie brune <•-,• - 

Cortefc,ò1>eHa,arri4r. 4 - - ~' 
•Do. Ornai tacete effeminati Alcidi, 
Vergognofo rofsote J 
Non v'imporpora il iroltp 
Vafsalli a Citcrea 

Marcir 
Fra 
Ince 
Ch'io ?'ami 
O quefto nò 
Quando germogli il fiore 
Da l'infeconda arena 
Al voftro cor la pena 
* A Fora io toglierà 

... S CENA XX-». 

ErifmeHOtClearcoyGìrìik i " \ 

AMico vdifti?C/#. Vdij: gl'affctci^ ddw^ 
Hebbero tal mercede 1 
razzo è colui che a bella donna crede. ' 
Eri/. Odimià l'or^ohe fuolc < - «• i 1 

R 8 Al 
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Al fiorito fenderò 
Portar il oiè per dilettarli guarda 
A quel Palma di fcoglio 
: DiaiU'vlcunoaflTalco. 
Ch. 'M*haarai fido feguacè: £ri/.òhfc m'è datò 

L'amorofa catena vn giorno frangere 
_ No fiacche Amor più mi coftringa a piangerci 
Cit. ScvndifDcn^oiaface 

Non vo più fiamme al cor - } 

Tiranno di mia pace 
Itìggirvò femore Arflor • ' * 

Sevndi&c. , ,h 



SCENA XXI. 



Girili: " 



* 7 



O 



Folli amanti,© fotlf 
Pria vedranno cangiato 

tareinaffeniio.intofcoilmele 

Che jmpietofita ?na beiti crutfcle. 

Quefté belle d'oggidì "* 
Moftri fon di crudeltà 
Di fcheroire 
Di tradire 

Ha per vfo ogni beltà 
Quefte belle &c, 



* 

• ■ 
• 

r 4 1 • 



SCENA t X l ì. 



Tvmirt feguitn d* Guerrieri . 



OR che ne fafti etfcim ■ 
Con penna d'adamante 
Kegiftra il Fato vn còsi lieto giorno 
Con appiani» gioliui \ 
Preftinfi a mici trofei itgni fcftim* . i» ; 
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SECONDO- 

VÀ * ' fèdefv^^kk» , ]yfi*U* /a* P**f«$* fi 

s , form^Sitfifif^ 

2V Habbianfinc glVppUufi: in van creici; 

- Rendertra quefti ferenaro if ciglio 

Che del Nume guerriero Amore è figlio- 
VorrjElaLfcgjoire h 
Queffialma^e nòn jjwò .jA 
ScacJbr il martire > *? V 

Dal petto io non so 

SpetanÌQvCon£^t]ài _\ 

S'inganna il mio cor 
Jejn pene* c torninoti, . . 

Sperandole* 



» - 
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TER ZO 



SCENA PRIMA. 




Giardino con Pefchiere deliziofe « 
Arginando* poi Rodo afa e. 

Elle Clizie innamorate 
Aftri fulgidi con luce d'oro , 
. Qui opportuno lotrouo, 
A fèguir voi m*infegnatc 
Fido amante il So^che adoro 
(CheafcoJto / ) 
Ar. > Nel mirami io fento in petto 

Vero amor, ftabile affetto 
(" Stabile affetto / ) 
Ar. E qui eoo voi la mia coftanza infiora 
Ho* Simulan^Argimondof 
-^f.Redoafpe germano -V - . V?" 
Ro. Il ^indice penfìero 

Pur anco mitri ? * 

Che a<Pagitar vn core 
Soi\ di rado compagni, òdio ed'amorc . 
**^urfiwu di Cielo 

" * ' Placò 



i 
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T £ R Z O. 43 
Placò tue furie vltrici ? 
Ar. Oh Dioiche più yezzofa 
Di Sparta in si; /arene 
Venere non apparue(è Doriclenc) 
Ro. (Fors'èTomiri? ) v 
E nobile?^ r.E'bcn degna 
Di Scettci,è di Corone - 
c Ro. (Moro di gelofiajdunque è Reina 4 ? 

Lafouranacagiondetuoi fofpiri ? ^ ^ % 
Ar. Reina (de! cor mio.)R0.Ccrto è Tornir? • 
Sopragiungono da vna parte della Scena Do* 
rie lene > ì dell'ultra Kiceno* 

SCENA IL 



r Dor selene. Nietno . 

Do. jr>Hc veggo mai/ / ^ 

Ni. \je Chc fcèrgo J - ^ 

ambo reftano in di/parte . 

Ar. Son amante, pian concerno , 
il mio a&^o viértptfk 
I/amor mio non è fchernico, 
Dolce gloria in pettpfento - x < % 
Soo*maoce \ ¥ 

Do. Ah perfido,' ah (pergiuro.; 

Ni. Otfm^ènotoiil riuait i , 

Re. Mi guerra gé!oiìà, ;ì;i 

Il timor m'ingombra ogn'ora 
Che quel becche m'inhamora 
Immola co-arac non (la*: : 
Mi fa guerra, & c* . ^ 

Do.Nòl Soffrirò % 

Rin&cciaro 1* indegna-*. L 

Niceno và contro Rodoafpts^ *\Oe.iidive~con m \ 

- * il*. Ab 



1 

• 

: 1 
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4* ATTO 

JNTi. Ah lafciua. 
.^r.Che farà? 'ic 
Ro. Partirò . 
Ni Ferma crudele. 
Da. Odimi ò ingrato. 
Iti. A vn barbaro A/fricanc* 

Doni te fletta ? ^ \ > 
D*. Noutfila fféau infeno 
Chiudi per nium'araancc Ni; 3 
H*. Nrcenofcnci, 

JNfMHiefemkòt' * 

Ar. A fee tra ò bella . 

D0. Che dir faprai ? 

Ro. Meco »c vJeni^ tqflo 
Dileguato il fofpcto . 

Ni.Son ceco si^mà -col iiitor.i'illctcì 



SC E N A III. • 

_ * • 

X>*. Arbaro^Jijrifpondi , 

jD E negherai cio>cfc!k> qui vidi.c intcfi£ 
^AvDeh lafcfa la fetali f t r A • 

X'ira ingiù/la del coasfappri mia vita, : ; \ y 

Che tra minee fpoglifr ; ■ ■ * . t 

Per ftio Fa$o iahumano 

E» a gentitdarixellàr ! 

Rodoafpe de l'Ada a me germano ... 
J>o.O Cicli mi che l'indo flc 



Cinger di gonna il fianco i< , ; - 

-rfr. Amor fabro d'inganni; Amo^cheiiDplorai 

Pitta da tua bellezza* .-tv .-• i. r . , . . 

Per cui m x èca*a,c.ISi Saette il làccio*. 
**** WÉ gufi ?ct quanto narrù «coabitacelo 
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Sofpecci gelofi • -, 
Fuggite 
Volate j ; 
Da qucfto mio fen r 
Tiranni ... i ,t* 

Miniftri d'affanni . ;! . 

, Voi fempre turbate 
De l'alma il fcrert 

Sofpetti&c. . 

Ar. Qui doue il rio d'argento 
G amilo in feno à l'erbe erta fpumofia» 
Meco t»aiTidi idolo miovezzofo 
Siedono, e (oprauengonp Eri/men^ e Chat, cho 
di lontano' gti (tanno ojfer dando vezzeggiar fi . 

SCENA IV* 

ErifmtHt) CU or co a ptrte, li fu de ut « 

Mira la continente ■ i -» -j 
Sogno, ò fondello? 
*4r. Dolce fpeme del mio eoró 

Pur ci ftringo a qucfto feoo 
Do. Cara gioia del mio amore 

Con le braccia io t'incateno 
Eri/.(Di Frine è più lafciua ! ) 
C/t.Ptù di Venere impura i 
«<4rvDch concedi ò mia vita - . " : "A 

Ch'io da te mi difgiungajed'interrotte 

Iafcid*amtìrlélgioie. , . 
Z>o. Oh- Dio perlai cagioo? Ar: Dj fiondi» , ò fo . 

Pauento,che ogni moto i. ;■ • -'.-> (gij 4 

Noftri piacer di feopra. 
Po.Saggio timore / à l'or <fangùe,che fpiega 

Notte g l'ombro fi ranni; i godimenti 

Serbati fiano-, e pcrche^'ambo troui 
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Pace il gioirrdcpofta 
La caligine fioca 
In fembianza di Donna 
Spargi di fiori il cri», *t&th gonna 
Ar. Pur , ch'io goda in amo! 

Tutto farò * 

In ?cce d'àlbri, ■ r ~)\ 

Dinafirij e di fiori 

Ornata la chioma 

Ben render Captò. 

Pur, ch f Io goda, &c. N 



i » 



^ ' SCENA V. 



.1. .» 

'. • 5 l Si» 



DtrìcUn** Erifwem Citar co 



In/, j" A Penelope cafta ! 
C/r# 1 -j la pudica dei Tctóò 
Do. ( lo iòn /coperta . ) 
Cle. Chi mi parlavamo* 
v Morta tai brama 

JFj4 foggeito a rio éolo«C 
Sol felice è chi non ama 
Chi mi parla, &c. ^ 

fri/. Con Etiope ilraniero t - 
C/#. Con vn, che fpiega involta .' 
Atra liurea di Morte ? • ? 

Do. Jl lato© indegno . . . 

Ornai chiudetc5cqualfoUUy«fp«nge .* 

, ; A Migrar 4imia:bQoctìàil.c.aaiftW 

Con accufa fognata ? / ti% 

?y'Ì3fE vuoi negarrDo.No più' parto fdegpa- 
' Giunge torniti , 0» *<k qtttfi x vltimn 

" •'• •' -i CE. 



-4 
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SCENA Vi 

* ■ • " 

Torniti, Erifincno, CU arco ^ 

EDiqtraHraaccefa 
Con le fòri e nel volto 
Doriclene parti s v " ' - 
C/e.(Chcdirpof$'jo ?j 
ir//. ( Il ter fi pirli ) rigida, cfaperba 
Sdegna de I»atme iHutfrì 
L'amor, la fède, indi lafciua accoglie 
D'Affrica ofeuro amante. — " , 
rtf.FiaGilimem forfè? 
Clt. Quelli appunto idolatra 
To. ( Ah mi predice il core 
Che d'ombre mafeherato 

Sia quegli il Sol,ch'adoro; olà miei fidi 

Gilimcro s'arrefti, 
£r//.Parto per vbbidir. C/*.DÒ Mi aJ piede 
a 1. Vcndicarè h mia tradita fede. 



SCENA VII. 



Tomiri, 

• - 

m 

AMorej e quai fofpettt 
Son gì, Euri mfani a perturbar mia calma ? 
Sul labro a Do rie le ne 

10 veggo oltre IVfato 
Porporeggiar il rXoi io etierifoluo f 
Si si pria che la face al nuouo giorno 

11 Clario nume accenda 

A quell'Amor toglier faprò la bendi l 
Pi ù che bramo, la pace gradita 
Cicco Nume più guerra mi fa -, 
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Ma coftancc quell'anima ardita 
Saprà vincerla Aia crudeltà 
Più che bramo, &c. 
Più che «reo il mio dolce ripofo 

Più Io femo dal petto fuggir^ * ; 
Ma fofFtendo lo Arale amorofo 
Pia ch^rti giorno habbia fine il martir. 
Tiù, che cercone 



* * « 



S CENA VIIL 



i 



Appartamenti, notturni , clic introdu- 
cono nelle ftanze di Doriclene » 

tóafpe, Niceno . 



e Rodoafpe . ;»• -v -, > 



• - » 



TX I gclofie, d»amon* : r 
1 3 Pur fauellar v'intefi ? 
Ro. Eh lafcia ornai 

Cosi fini fofpcttr : il Sol che adoro 
Ben t»è palcfc . Ni E come"? *~ 
JRo. In aureo Trono • 
Tu f adori vaflallo . 
Ni. ( O Dei che af colto ì ) 

Difudditol'oflequio • / 
'Pretto Còlo a Tornir i. 
Ro. Dunque fai la cagion de mieifoiprri» * 
Lafcia in pace quefto core . 
Più d'amor non fauellar 

E'foHia 

Che per me la gclofia 
• Ti coftringa a fofpirar 
Lafcia in pace, Scc. 



SCE 
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SCENA IX. 

f 

Niceno. 

ED anco i J (offro 
Gli fcherni di coftci? che fò? che penfo ? 
La sià morbide pfùmeà Por che fcco 
In que'rai dormigliofa 
La tirannide hà pofaj occulto iogreflb 
M'apra il varco a le gioie 
Di Tantalo il martire 
Più non agiti l'alma, ardire ardire. 
Nò non voglio più lagrimar 
Se fin ora dal duolo ancifo 
Hcbbe tomba di pianto il rifo 
Lieto rieda fu'l labro a fchertfar 
Nònon&c. 

■>'■ ' .. ' t » » 

SCENA X. 

■ • " • V I Kt 1 i 

iArgimondo in h abito di donna . 

# " • 

; • '■■ J ' 

CVpido non mi fchenitr 
Se mi vcdfin gonna auuolto I !\ 
E coftumc d'ogn'amante ; , 
Vaneggiar per bel fembiawe, v 
Delirar per vago volto .' ì 
Ma non è quella 
Doriclene che adoro ? 

Si, che Giouc in quel crine è in piogg ia d'oro 
2>^.0 qual balen d'inufitata luce 
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la via m'Indora ? 
Argimondo mio Sol At • Mia Dea. Z»v Non* 

Spuncaftckc d^utH»gItó . x ^ (ponm* 

Di doppio Sole i raggi : 

Mà qui lafciam del piede 

Vcdonc l'ormcì*w^e*Jaftanza or vieni > 

Là doue Amor cofparfe - 

Di rofe,e gigli il lecco. ?^ 

\* laccio dèr mi ftunfe 
E nel candor dela miafe fi tiofe* v 
Strila man di lattea nea& 

L'AÌba Tei dcLCicL d'Amore 

Chiara luce ildì ricette 

Dal; tuo morbido candore 

Bella &c~ 
Z>*. Bianca, dcArain-fcdafpiega 

Qplca Amor y&flil di pace: 

Qgg ua fei, efee l'alme slega 

Da carena empiale tenace 

Bianca &c, 

S C E N A X I. 



ErifmtiOi Citar ce* Cirilla*- 

T"VJ5 la Corte ReaLfcorficol guardo 
XjrO&à flfgrctìrpttte 

Ne rinueoir potei 

De la Vcncaeùnfidà il nero Marci ,~ 
Cle.la àtitraBcia4*anch*iò * 

La pupilla? ftanoai, roà fomprc in ?ano . 
Iri/.Io giwareiii ohe 1 Doti ciane kvoraccio 

Quell'ÀfFrioaakfoiuo 

Pafla l'ore notturne: a qiicllfiJbergo 

VolaGirilloj alza le fluida, e fingi 

Che tea- improttifijtf dori 

Vada a focaia Aeggia* 

Citi 



SECONDO. 51 
Cte. Chfi%ttkà ? JSrif. Bcntofto 
Per inuolarfi al concepito incendio 
Co l'inhóneffo amante 

4 

Fuggita l'impudica , e à l*or ne lacci 

De Jc guardie teali 

Ché qui d'intorno ifetbo /" ; 

Cadrà l'Egizio indegno ; or và, prcùaghV 

A la virtù la ffodcj. 
C#.Tal'<>r degno è l'inganno anco di lode. 
Gi.M? accingo à l'opra. £*f.E noi Clefttco in tato 

A (corno qui de la bellezza infida 
- Cauti facciam, che il noftro labro rida. 
Si ritirano \ Sfritto fi parta sita foglia dtlVaj- 

cennataftanza, * dite 
Gì. Genti amici foccorfo: ardor cocente. 

Quefta Reggia diuora; cd'ogoVocorfì^ 

Latra la fiamma, e rumoreggia il foco 

(Àfich'io godrò d'vii sì faizzaro gioco.) 
Si ritti* , *frtfté*4 d*lU dnts fianx* Argfc 

mondo in habitofeminile, e Dòrici. 

* * > 

_' S C E H A X I I. 

r 

É^mcUnttArgifnonàd'it Ufudettia parte- 

D A ? incendio improu ifo 
Chi ci addita lo (campo ? 
^.Béllanonpauentar,chtnonticeiie 1 • 
Oltraggio da le fiamme ..-.»«,/ ^ 

Tuo bianco Ten di neue. *" 

A x % M«"nfc& improuifa / \ 
Gi. Ah ah moto di rtfa 
Do. Ma de l'ardof votitee k><qat nonodo 

Crepitar le Ornile 1- 
Ar.Nc meflaggier d'incenrff • 
. Il filmo appai. D* t Di certe ^nalche infano 

Giunfe 
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Gitsnfe a turbar noftre amorofc paci « ■ 
Torniamo idolo mio, torniamo a' bacci . 
Ritntrsnp Abbracciati »tllafta»z.* . 

* . • • » i % : . 

SCENA XIN. 

« 

4 

JZrifmenoy CU arco, G trillo . 

. - 

A Pena ancora ^glio ì 

Il credon gl'occhi/ Ci*, iftupidico hò il ci ; 
Gi. Affò l'inganno 
L'autor delti fe. 
JErif. A ragguagliar Tornir i 

Del ratto aodiannc.G/rElla di noftra fede 
Sofpcc tara non poco. 
JBri/.D'cmpioDcikiao ambo 65 fchcrzo,c gioco, 



SCENA XIV. 



» •> - 



Cirillo* 



Più ridicoli euenci 
De V Arcier faretrato, e chi mai vide ? 
Senio ancorché pel petto il cor mi ride • 
y'ingannate 

v Donne belle fe penfate 
Mar di farmi innamorar; 
Pria,che arriuino a gioire 
Face gl'huomini impazzire 
Con vn lango fofpirar 
ingannate &c. 

SC E. 



- • 
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SCE N A XV. ' 



T emiri, G trillo. w 



GIrilIo.Gi.MiaR.eina. 
Del Cona ito Real,chc per «io cenno 
Laucos'apprefìaad'affretar le pompe 
Rapido vantMvj@#.Io volo ( oggi vedtaffi 
Più d*vnó efftfò la Reggia ^ 
Ebro cadere,* vacillar ne* paflì . 1 " 

SCENA X Vi 



T emiri . 



- 1 



... 



Ala menfa regale 
Oflèruaro di DoricJcne i lauri 
A qaaf tra vari j oggétei 
Vibrili guardo iafeiuo 
Forfe,che mqaeftaguife , 
Di feo prirò ( fe par m'arride il Fato ) 
Àrgimondo adorato. ' * ~ 

JS/se furio/odali* fiu ftanze ci fp*d* dUtnftfr 
no Radoafre contr* JSticeno. * " 

SCENA XVII. 4 

, - * 

- RodoafpeiNiccHOtTomirù 

- • . * ■ 

GHi aLPrence Rodoafpe 
Notturno infidiator ne propri alberghi 

, Tenta rapir la vita / 
Ni 

Ti. | * 0< to»fp*lcliefe«of 

To. Forfè tra fpoglie fc minili inuolto 
Di tradimenti^ frodi 

fabro 



ATTO 
labro è coftui? ( accortati^ e riuel» 
Torto q*alfci? 
X*. ( Ahtrop^ò di/ti ò Dei ! J 
T#. Non parlici. Traditore 

llfiieazioi'accuf* . 
5T#. OJl - carcere ofeuro 
Qu erto fallo n rinchiuda.*?* (Ab coaVltfFe 
Ai fui per mio tormento 
Infingo l*àure»c Coi abbraccio il tento} 
Li guardi* incannano Rodoafpe . 
JTr # Nòno 

Tormenti, e pene non temerà 
Coti alma forte 
De l r cmpia forte 
Trionfarò r 
Nò nò, &c. 

SCEKA XVI IX 

M 

TTomìrivNictuti * 

■ r 

•jkTlceno e r per qual ira 

J>\f Vibnòcoliii contro il "tuo fcv -Pacete*? 

ÌStì. Con frefea guancia, e molle 

Donna il garzo n m'àpparuc 

Il viditmr compiacc|ftìje in cjucl l'Albergo* 

Quatfdb e r giacca nel.fonno 
k Tento diletti^ vezzi? ecco fi dell * 

Lafcra fc^urrnev e audace' 

Rigido, e fulnvinamc 

1C' inlcguìfcè cotferró. 2>. Ofollr amante 

"E fche r zó di Cup idò> 

Op rianima che adora* s 1 

Tir aooo cieco infido ' 

- a 
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SCÉNA XIX. ■«/;* 

^^^^ i » t 

jSticcho . , .:v 

• A. » . 



»- 



Vtfvom Dclmira I ò pumaviide il • 
Ahjsl.chcqualVertunna 
Con fnavwio fembian* . - , ; ^ 
Émpio ride à mie dogi* il Diòirolante 
Più' non ti credo Amor . 
Se in vn volto*' . " v 

' Fotte accolto .. 
Tutto il ferite i tntto il fewtf 

Rifucgliar nel petto mio v 
I^Jon potrà lafciuo ardoc 
Più non ti credo, &c. 

scena XX. .;; 

volto 



» * 



cui fi veggono Pó™P°[S ce 
bandite le regie Menle . : 



M A del timoré in gtem^tf- * 
VoKWiw^i fcmpfft ò teli* ? 
Viuei l'ore ^fpette^./ . 

th Che penfi far iAr. Da 

Teeo fuggiti Attua defiocrube!t£ - 
Il mio voler non fek: tana* c depotti 
Così molli ornamenti 
DétooiptiraierimilUatiarntfi s 

^iucftiilfianco a ctalc 

<Jtal apparirti in miniai aggoac , , : 

Fia che io bteue m'attorti - • . * 

£*diN*«ifcaAfe*** XTFaV 
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Ar. Farò pago il de fio 
Seconda inoftri voti alato Dio r ' 
Do Ice A mor con la Aia face 
Farà fcorca al no (Irò piè 
Godran Palme licrapacc 
Gioirà la noftraft 
Dolce Amor, &c 

SCENA XXI/ . 

D or tele ne- 

E fari ver esonda d'obiio cancelli 
Grazie di regia Donna 
Nc f cui guardi benigni 
L*ire d*vn empio Fato 
Già placate Mirai ? nò nò la palma 
Tolga a-bendaco Amore % - , 
In quello fen la nobiltà del core ? 
QìlSfto Cicl per me fereno 
Come oh Dio lafciar potrò? 
Che fe Amor mi dice si 
Nobjt cor rifponde nà : 
QaeftoCiel, Scc. ' 

S C E N A XXII. 

G trillo fi&uito da faggi, che portano- le 

viaande. 

* ■ 1 

è * • 

S V moui il pafto; etit'sl lento al moto? 
Olàs'empinoa va eratto * - 

Di Greco i vafi d'oro. 1 '.' 
Qui di pecchia dorata - ' 
PongaU il mei conditole qui rlnchiufa 
- 1 De 
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T E R 2 <K X7 
De l'aerea Giano ne 

Stiafi la lettiera alata; i Prenci $ e i Duci . 
Parco a raccor volando . 
Che fri laute viuande io tormentato 
Moro tra cibi yn Tantalo affamato 

Vezzi % c/guardia mille a mille 

Ogni Dama al Tuo Cupido 

A la^aienfa oggi darà 

Per goder poi feco a pieno 

Labro a labro, e feno a feno f - . 

Dolcemente vnir vorrà 

Vcazi/c fguardi^Sce* 



> « 



S CE N A XXIH. 



i 



Torniri, Eri/meno, ChevctÀ 



... 

>. 



£QuaI d'ignoto Clima angolo afeofo 
Chiude colui ? - 
*»•#/. Quanto la fede. Te. E v'è rimota parte 

Che Gilimero celi ? 
CU. Quanto di feruo .... ♦ 
Soprapunge Defittene che conduce incatena- 

te Argimende . ; 

5 C E N A XXIV. 

Der irtene , Argimondo incatenato, 9. li 

\ predetti. ~ , ~ 

Ar, A H perfida > ah inhumana 

I5tf.XjL Io, che t'adoro.? » 

^fr. Iniqua, ed*anco? 

z>. olà 

Quai f degni, qua i furori | 

De* Gran 
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po. Gran Donna or ti prcfcnpg» 
Q^ì frigio m'ero aiiùmco 
Argimondofrà lacci ■ 

To. (Che veggio ! c l'idol mio;) 
Prence qua! Fato auucrfo 
A me ri guida innawe » e come auuiofc 
Doriclene Ramante ? J 
Ar. La traditrice ildrca j[Pempia,incofUn.te) 
Po. Iogl'annodaiia delira 

cheinifpofoamctìdcftinl'airaoii j 
In v irru di tua Jcgge ò mia Reina 
Stringijlì^ojri noefo - ' 
Eri/, f Dei clic aTcoJtó?) C/ff» Che intendo/) 
To. ( E in qual Meandro 

Di oòtffijfifenfeti < - 

Stàfofpef* 

Dubbia m'aggiro?^ - • *. ' 7 
>ff. ( CUc dirà ? j - - ^ 

Che farà/ ' 



X*. Sì perche fon Reina 

J Dcggio perder Hcor J^i si Argfinìondo 

Sia Spolo à Doriclene^otWo il roondof forte, 

Ar. Son lieto. Óo.Son bcata Pri. O Cieli! CU .O 

Ar, Scianti fonia v»>un60{fot id»$*n£ 

Deh condona d Rema "' | 

Di Rodoaipe. il mip ocrm^n tra ccj>pi 

Fallo d'amor. To, A te fratello £ quelli f 

Vengane il Cauàlier.mà di qual volto 

Arde il fuo cor amante ? 
fChe diròljro.Parla^U^fnDcltuo Chiame 

Do. O Dei quante riccnde in {wett'iftancc) 

1 ■ -lK f, > . . .• 

> 

V 

I 
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T E K 2 O. jp. 

SCENA VLTIMA. 



' Rodo afye condotta dalle guarditi* gli 

.antedetti. 



Jrt Eina io porto 



L'anima a. te proftrata. 
Io. Ergiti ò Prence, e porgi 
Tua deftra a «uefa dcA«t . 7 
(O Ciel T) di tanto o*ore : ' 
Chi mi fa degno? 
Teli merto dfArgimondo^ in vno il Fato 
Eri/.O viccnde;JC/#.0 fortune/ Rfp m f W^ 

r<».Algiia>iio4elWew 

Vuotinfi inappi 4*0^% 
.wlr. Lungi neporti \ 
Da fpicodidi conuiti 
Suo tartareo vclcn difeordia rea . 



1 

1 



To} u S E fiamn,c 8S« 4,31 Ciel facc heminea. 

Si portano tutti a coronare 
le menfe , 
Gi.Sù lieti, e ridenti > 
Godete sì si 
D'amor i contenti 
La Menfa preceda ' 
} Efauftoliyeda 

Per voiqucftodl 
Sù lieti, & c . 

dr* Souiclice tra i contenti, 

Son volati imicifofpiri 
àon fuggiti 1 mie. martiri 
Non ha più ralmatormentf- 
S Sqq fclicc,&c. 
1 IV.Più 



— 
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6p A T T G , 

To. Più non fcnto il cor penare 
Giàricorna nel mio petto . 
La dolcezza del diletto* - 
Non sa l'alma , che bramare. 

Pili non, &c. f . 

i . , * • • 
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FINE. 
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